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REGINA DI TOPI (amore mai nato) 

 
Avverto il sospiro dietro al barlume, 
ogni notte si fa più vicino 
il tremore frusciante delle sue piume 
ed il freddo pungente del suo uncino. 
 
Ormai la Paura ha lasciato il passo 
ad un orrore assai più intenso 
del ringhio furioso del fondo del fosso, 
ancor più forte, di lui, e immenso. 
 
Nuove comparse nel mio errare, 
nel vivere al limite di questo tempo, 
il loro piacere è farsi ammirare 
mentre m’inchino al loro comando. 
 
Non esiste al dunque una via d’uscita, 
le porte son chiuse e non v’è traccia 
di speranza alcuna, ormai perduta, 
quando guardo lo specchio in faccia. 
 
 

CURVESPALLE (primo amore) 

 
“Curvespalle dove sei?”, 
domando incerto al fondo del pozzo. 
“Son nascosto dentro di lei”, 
risponde ridendo col ghigno d’un pazzo. 
 
“Ma lei è ormai morta!”, 
mi dico, “foss’anche in lontano ricordo”. 
“Però tu non vuoi chiuder la porta”, 
Curvespalle sa bene che ho ancora il suo sguardo 
 
e per ingannarlo gli regalo un sogno: 
il Paradiso di quando ero ancora bambino. 
“È proprio ciò di cui abbisogno”, 
il sogno piange, che non vedrà mattino. 
 
Ombra dell’ombre salta e volteggia, 
si veste di nebbia e Freddo d’Inverno,   
bacia il sospiro rubando il coraggio 
“all’anima tua di lasciare l’Inferno”. 
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TUTTOINUNO (amore interrotto) 

 
Sempre e tuttora la stessa nota, 
greve e sommessa e d’infinita brama 
di una terra ambita e remota, 
mare che di notte lumeggia la schiuma.  
 
Chiave ch’è celata da ogni istante 
di tempo vissuto nel medesimo immoto, 
o alito di lascivia e amor decadente 
espresso in un incubo da poco obliato. 
 
Compenetrazione di sogni e visioni 
che rapiscono un cuore stanco e rappreso, 
come grumo di sangue e vane illusioni 
che si fanno drappello forte e coeso. 
 
O forse, per difetto, demone e dannato 
che cantano all’unisono una sola blasfemia: 
“non importa se sarai al dunque perdonato”, 
ciò che conta, la colpa, è soltanto mia.  
 
 

IL FALSO SOGNO DI NEVE (amore non corrisposto) 

 
Una carezza di donna, lieve 
come seta o pioggia mattutina, 
fredda e leggera come un sogno di neve 
o come una rosa coperta di brina. 
 
È lì; nell’ombra o nel suo confine, 
si volta e freme e ritorna al volteggio, 
si dice, sicuro, che non vedrà fine 
il suo regno di buio e freddo miraggio. 
 
Un alito di primula nella tempesta, 
lo sai, al fine, ch’è solo illusione 
e ch’è solo e soltanto nella tua testa, 
ma quanto è bella la sua visione… 
 
Forte è il desiderio, in ogni suo aspetto, 
che niente e nessuno mi potrà fermare, 
condannato come un topo che gioca col gatto 
mi convinco che l’inferno è dove voglio restare. 
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BOSC’OMBROSO (amore deriso) 

 
Alberi con foglie di tenebra e sospiri 
come neri reticoli di brame e finzioni, 
norne che dall’ombre intessono raggiri, 
intricati intrecci di sogni e illusioni. 
 
Passo, che di fango si veste, 
rumor che s’acquieta in turbante silenzio, 
per sentieri come serpi o nidi di vespe 
il viandante si nutre coi frutti d’assenzio. 
 
Dinanzi ha il nulla e dietro il vuoto, 
gli occhi ricolmi di rabbia e rancore, 
forse per sbaglio e solo per poco 
dal freddo coglierà un po’ di calore 
 
per poi sprofondare nel buio assoluto, 
in cui regna soltanto un tenue sospiro. 
Ora comprende che ciò che ha perduto 
era soltanto un altro raggiro.     
 
 

IL LAGO IMMOTO (amore tradito) 

 
Tutti, fatalmente, ne bacian le sponde 
almeno una volta e una volta ancora, 
foss’anche per esserne le onde 
o per farne la propria dimora. 
 
Alcuni nel dubbio, sull’imitar della morte, 
ne avvertono incauti l’aspro sapore, 
eppure anche allora gli fanno la corte, 
bestia che avida dilania il lor cuore. 
 
Forse uno stato o un modo di essere, 
forse è la visione di un’intera esistenza, 
onirico ragno ch’è in grado di tessere 
una tela di cieca ed assordante assenza. 
 
Immoto è solo il suo aspetto, 
apparenza fallace di puro movimento, 
se ad alcuni sul ciglio parrà corrotto 
sarà soltanto per colpa del pianto. 
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LEI (amore…) 

 
Se nel tempo addietro avessi tentato, 
provato, cercato, lottato e ancora 
forte, fossi stato, e avessi voluto 
cambiare, l’avessi fatto allora… 
 
ma ora, cosa rimane, 
se non un dolce sospiro, 
se non al dunque un cane 
che ingoia e divora ogni mio respiro. 
 
Cosa resta, quale compenso 
per la nebbia ed il freddo d’inverno, 
per la rinuncia ed il dolore immenso 
d’aver bruciato le mie ali all’inferno… 
 
Lei, forse, nel ricordo, sì Lei, 
basta forse un sogno rabberciato, 
basta a placare tutti i miei vorrei… 
“Sì!”, se la risposta è di avere amato… 
 
ma anche questo è solo finzione. 
Solo, invero è ciò ch’io sono 
per scelta, forse, o per costrizione, 
mai a me stesso accorderò perdono. 
 
 
 


